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Le Linee Programmatiche  di mandato rappresentano le coordinate del 
“programma” amministrativo, ovvero le modalità con le quali si dà attuazione al 
programma amministrativo stabilendo: 
1) le priorità,  
2) le varie fasi di esecuzione,  
3) i mezzi per realizzarlo. 
In realtà, in vece delle Linee Programmatiche sarebbe sufficiente e opportuno 
rimandare direttamente al Programma Elettorale consegnato al momento della 
candidatura, documento che, al netto delle urgenze quotidiane che invadono la 
scrivania di chi amministra, rimangono e rimarranno l’unico faro del nostro 
amministrare. 
 

Così come ribadito in campagna elettorale, fase prioritaria riguarda una ricognizione 

dello stato di salute dell’Ente, dei vari settori e dei dipendenti. 

Un tema sul quale far fronte negli enti comunali è il continuo e incessante 

migrazione dei dipendenti che, trovano molto più conveniente lavorare in altri Enti. 

Questo è un tema che deve vedere uniti chiunque amministra, in qualsiasi Comune, 

sia maggioranza che minoranza, per far rivalere condizioni di trattamento più 

omogenee, in modo da mitigare questo continuo esodo. 

Altra questione è stata, ed è, cercare di tamponare la carenza di unità lavorative in 

vari settori. 

Qualcosa è stato già fatto nelle prime settimane, ma siamo davvero solo ai 

primissimi passi. 

C’è ancora tantissimo da fare, tutto direi. 

 

Trovo fondamentale questa premessa, perché senza l’apporto di un apparato 

comunale, tutelato e stimolato, tutto diventa più complicato. 

 

 



SERVIZI SOCIALI 

Assemini, Emergenza Casa - Diritto alla casa 

La nostra città ha una grave emergenza sociale: tanti nostri concittadini, in 

condizioni di particolari fragilità, si sono trovati, e si trovano, a dover affrontare 

gravissime difficoltà nel reperimento di alloggi, sia pubblici che di proprietà privata 

in locazione. 

E’ nostra intenzione costruire un canale più incisivo con gli enti regionali preposti 

all’edilizia abitativa (AREA) affinché possa essere migliorata la gestione del 

patrimonio abitativo pubblico, attraverso opere di manutenzione e di 

efficientemente energetico.  

E’ nostra intenzione, altresì, ricercare nuovi spazi e soluzioni affinché il patrimonio a 

disposizione dell’Ente venga incrementato.  

Quanto agli alloggi privati, è intenzione dell’Amministrazione, proporre adeguati 

protocolli di intesa con le associazioni territoriali rappresentative dei proprietari. 

RAFFORZAMENTO DEI PRESIDI SANITARI ESISTENTI – Diritto alla salute 

La nostra Amministrazione intende intervenire fermamente, in merito alla grave e 

annosa carenza dei servizi sanitari territoriali per la diagnosi e il trattamento dei 

disturbi del neurosviluppo e disabilità nell’età evolutiva, che si possono riassumere 

nelle seguenti: 

1. la tempistica assolutamente tardiva sia della UNOPIA territoriale che dei centri 

riabilitativi rispetto a qualunque tipo di bisogno (burocratico o sanitario stretto) per 

le prime valutazioni 

2. la mancanza di centri riabilitativi convenzionati nel territorio di riferimento: la 

quasi totale chiusura del centro AIAS, la mancanza di alcuni servizi nel centro Santa 

Lucia e il taglio del numero dei convenzionabili hanno reso il servizio di riabilitazione 

carente e difficilissimo da ottenere. 

3.  la gravissima carenza di professionisti presso i centri territoriali pubblici, che oltre 

a determinare i ritardi di cui sopra, limita le possibilità di terapia e monitoraggio .  



4. la grandissima difficoltà per le famiglie con minori portatori di handicap di 

ottenere la diagnosi e l’inserimento in un piano terapeutico veramente congruente 

con i bisogni sanitari.  

Questa situazione si riflette da tempo sulla comunità, in termini di crescita del 

numero e dell’intensità della problematiche sanitarie, su cui gli interventi sociali non 

possono, per propria caratteristica e natura, essere rispondenti ed efficaci. I nostri 

servizi sociali comunali si trovano quotidianamente investiti di richieste d’aiuto su 

situazioni fortemente caratterizzate anche sul piano sanitario e per questo rese 

ancora più complesse, di certo non affrontabili senza il necessario apporto di servizi 

sanitari adeguati a sostenere il grandissimo carico delle famiglie interessate. 

 

ASSEMINI - Città che guarda al futuro 

I giovani e le giovani della nostra città sono il nostro futuro, ad essi e ad esse 

abbiamo il dovere di garantire i diritti contenuti nella Convenzione Onu sui diritti 

dell'infanzia e dell'adolescenza. 

Ho voluto fortemente conferire al Consigliere più giovane, tra gli eletti, la delega alle 

Politiche giovanili, affinché con il suo impegno possano diventare concreti il diritto di 

partecipazione alle scelte sul bene pubblico, il diritto di essere ascoltati e il diritto di 

non discriminazione.  

Sono fermamente convinto che Nicolò Farci si impegnerà a favore della comunità 

per l’affermazione dei diritti e per la creazione di un piano di azioni utili e gradite ai 

giovani che emergeranno da un lavoro partecipativo. 

ASSEMINI - Città del volontariato  

E’ intenzione dell’Amministrazione valorizzare e supportare le associazioni di 

volontariato, tesoro delle politiche sociali del nostro comune, favorendo lo sviluppo 

di una RETE DELLA SOLIDARIETA’. A tale fine, sarà promossa la nascita della Consulta 

delle Associazioni di volontariato. 

ASSEMINI – Il sostegno alle Scuole  

L’Amministrazione assume come priorità il supporto alle scuole che accolgono 

situazioni di maggiore bisogno (povertà educativa, bisogni educativi speciali, 

difficoltà linguistiche di integrazione per background migratorio, altro…) sostenendo 



le scuole, con risorse e percorsi coprogettati, affinchè nessuno sia lasciato indietro e 

siano garantite a tutte e a tutti pari opportunità educative e di cittadinanza 

 

CULTURA 

Cultura è “quanto concorre alla formazione dell’individuo sul piano intellettuale e 

morale”. Riteniamo questo aspetto parte fondamentale di un programma 

amministrativo: intendiamo la cultura come occasione di crescita, interesse, 

approfondimento e bellezza oltre che possibilità di interazione tra cittadini e 

valorizzazione della propria cittadina. 

L’intento è quindi quello di promuovere eventi culturali di qualità che possano 

incontrare il gusto di grandi e piccini, eventi che possano attrarre un pubblico 

diverso e variegato. Crediamo fortemente che la cultura possa essere veicolo di 

informazione e conoscenza, per questo riteniamo importante proporre 

manifestazioni culturali a sostegno dei diritti umani. 

Cultura della lettura e delle arti 

La biblioteca comunale di Assemini aderisce in modo proficuo e attivo al sistema 

bibliotecario intercomunale Bibliomedia che da anni promuove cultura e 

informazione agli utenti di più comuni appartenenti a tutte le fasce d’età attraverso 

la condivisione del proprio patrimonio bibliotecario e delle tecnologie digitali. 

L’attenzione alla lettura e alla scrittura e a tutte le forme artistiche performative 

(recitazione, musica, canto e danza) sarà centrale nell’amministrazione Puddu 

attraverso la promozione di eventi in collaborazione con le associazioni e le imprese 

locali e esterne e i principali enti di promozione di arte e cultura regionali. 

Linee programmatiche di promozione della cultura 

Queste le linee programmatiche su cui l’Amministrazione Puddu focalizzerà il 

proprio impegno per promuovere la cultura in modo inclusivo e il più possibile 

partecipato, tali da coinvolgere i cittadini di ogni quartiere e fare in modo che 

possano sentirsi parte attiva oltre che diretti fruitori: 



• spettacoli teatrali per adulti e bambini anche nella modalità del “teatro di strada”; 

• rassegne cinematografiche anche d’essai; 

• festival letterari itineranti; 

• abbellimento della città attraverso opere d’arte murarie che valorizzano la cultura 

tipica (in collaborazione con i maestri ceramisti locali), giornate dedicate con artisti 

della street art; 

• promozione del Vecchio Municipio anche attraverso la trasformazione dello stesso 

in uno spazio artistico o polo culturale dove i cittadini abbiano un luogo e la 

possibilità di esprimersi in arti creative; 

• divulgare la conoscenza e permettere anche ai più piccoli di apprezzare (per 

esempio con laboratori di ballo sardo) il nostro folklore ma anche quello 

internazionale con l’organizzazione di eventi a tema; 

• rassegne musicali 

 

Cultura della tutela, della cura e della valorizzazione del patrimonio culturale 

L’amministrazione comunale s’impegna a tutelare e valorizzare il proprio patrimonio 

culturale materiale e immateriale, le usanze e le tradizioni, la lingua, le eccellenze 

legate alla tradizione e al connubio tradizione-innovazione (“sa panada asseminesa”, 

la ceramica, i cestini, la sartoria, i coltelli, la trasformazione del sughero, l’arte orafa, 

…), il costume, il ballo, il canto, il suono, le collezioni, i beni paesaggistici e i beni 

identitari, la cultura costruttiva in terra cruda (“ladiri”), gli elementi storico 

architettonici identitari (la corte, i portali, “sa lolla”), i complessi monumentali e 

ambientali che insistono sul territorio comunale (le chiese, il complesso 

architettonico appartenente al conte Cecconi, le ex fornaci Scanu, villa Asquer, la 

laguna e il reticolo idrografico, le saline Contivecchi, il paesaggio agrario, il paesaggio 

boschivo e i sentieri del Parco del 



Gutturu Mannu, il complesso di Is Olias…) pianificando eventi, programmando 

risorse e promuovendo la diffusione della loro conoscenza nelle scuole, nelle 

famiglie e in tutto il territorio extra comunale anche in collaborazione con il FAI e 

con la Fondazione Imago Mundi organizzatrice della Manifestazione “Monumenti 

Aperti”. 

Cultura della tradizione 

Nella salvaguardia e promozione della tradizione, particolare attenzione sarà rivolta 

alle Associazioni culturali asseminesi che si occupano di folklore, prezioso tassello di 

storia della comunità.  

L’Amministrazione comunale si fa promotrice della pianificazione di una serie di 

incontri con le stesse, per l’organizzazione di un percorso (con calendarizzazione da 

maggio a settembre) di promozione del ballo nelle diverse piazze del comune, con 

brevi dimostrazioni e micro-lezioni all’aperto rivolte ai bambini, giovani, adulti e 

anziani.  

Per quanto concerne proprio il pubblico di bambini e giovanissimi, in periodo non 

scolastico, l’Amministrazione non esclude ma auspica l’incontro di collaborazione 

(ove possibile) con le iniziative di campi estivi organizzati sia dall’Amministrazione 

stessa sia da soggetti privati.  

L’Amministrazione è altresì aperta alle proposte delle Associazioni concernenti medi 

e grandi eventi folkloristici da includere nel panorama di eventi culturali, 

promozione del patrimonio di costumi, balli, suoni e canti del territorio comunale, 

extra comunale, italiano e internazionale. 

 

 

 



SVILUPPO ECONOMICO 

Commercio e impresa 

Assemini è una cittadina dotata di un tessuto produttivo estremamente eterogeneo.  

Siamo agricoltura, siamo pesca, siamo industria, siamo impresa, siamo artigianato di 

eccellenza, siamo turismo… siamo “città di antica tradizione ceramica”. Le nostre 

imprese e il livello di occupazione che garantiscono sono la base per lo sviluppo e lo 

slancio di Assemini. 

In tema di occupazione il Comune non ha una competenza diretta, ma può 

impegnarsi per offrire a tutti gli imprenditori che vogliono investire nel territorio 

tutte le condizioni affinché tale scelta sia proficua, mediante:  

• azioni di Supporto allo sviluppo dei comparti produttivi anche e soprattutto 

attraverso interventi infrastrutturali nell’area industriale e in quella artigianale;  

•   costituzione di un Centro Commerciale Naturale (CCN), intesa come forma di 

aggregazione tra imprese commerciali, artigianali e di servizio, con lo scopo di 

valorizzare il territorio e di rendere più competitivo il sistema commerciale di cui 

sono parte 

 

Artigianato e ceramica, tradizioni gastronomiche  

Occorre rafforzare l’identità  della comunità locale anche attraverso la valorizzazioni 

delle nostre tradizioni artigianali e gastronomiche con una serie di azioni in cui 

l’amministrazione si pone come soggetto attivo e propositivo:    

• Sostegno e ascolto alle eccellenze imprenditoriali storicamente legate al 

territorio (settori della ceramica, agroalimentare, artigianali, enogastronomici,  etc.);  

• promuovere e valorizzare il settore della ceramica, preservando l'eredità 

culturale, le tradizioni e i valori tipici del comparto, individuando e realizzando 

progetti integrati orientati alla promozione ed allo sviluppo del settore ed al 

supporto degli artigiani, per lo sviluppo dell’impresa e dei mercati di riferimento. 

• rilancio del marchio della ceramica artistica e tradizionale asseminese, da 

consolidare in Italia e nel mondo. 



•  Riapertura e rifunzionalizzazione del Centro Pilota della Ceramica e 

dell’artigianato attraverso:  

-allestimento della mostra della ceramica così come esistente in passato, con 

l’esposizione della collezione di ceramiche artistiche di proprietà del Comune di 

Assemini;  

-attività di promozione e vendita delle opere e dei manufatti degli artigiani locali;  

-apertura di spazi attrezzati dedicati a laboratori per nuovi artigiani, ceramisti e 

designer;  

• creazione della scuola di ceramica e dell’artigianato, dove la formazione 

artigianale, professionale ed artistica divengano eccellenze del settore ceramico e 

dell’artigianato; 

•  Promozione di iniziative e tirocini presso le attività produttive, artigianali e 

zootecniche locali. 

• Buongiorno ceramica. Allo scopo di tenere sempre viva l’attenzione e la 

passione sull’arte ceramica e sull’artigianato in genere, verrà riproposta la più 

grande festa delle arti che narra di una Assemini creativa, alla quale parteciperà 

direttamente in qualità di città d’arte ceramica, con i suoi laboratori, gli atelier, le 

botteghe, con le mostre d’arte. Si tornerà in strada, in piazza, nelle scuole, nei 

musei, nei parchi. 

• Rafforzamento di manifestazioni  a tema gastronomico che permettano di 

valorizzare i piatti tipici locali (Sa Panada per es.).  

Agricoltura 

• Valorizzazione dei prodotti agricoli tipici del nostro territorio anche attraverso e 

durante le iniziative di promozione turistica e culturale patrocinate 

dall’Amministrazione Comunale.  

• Promozione delle produzioni agricole locali con la loro commercializzazione a km 

zero anche attraverso l’istituzione di nuovi mercati per la promozione e vendita 

diretta di prodotti agricoli freschi. 

 • Avvio di una campagna di sensibilizzazione e informazione rivolta ai cittadini che 

punti a valorizzare l’acquisto a km zero, rivolta anche al settore agroalimentare. 



• Istituzione della giornata dell’Agricoltura, con cadenza annuale, per la 

promozione e la sensibilizzazione sui vantaggi e sulle opportunità della filiera corta, 

in collaborazione con le imprese agricole, le associazioni di categoria, la Regione e 

con la partecipazione delle attività eno-gastronomiche locali coinvolgendo scuole, 

cittadini, Associazioni di categoria. 

 

Politiche sportive  

Lo sport migliora la qualità della vita apportando benessere fisico e mentale.  

Praticare sport è un diritto di tutti e per tutte le età, motivo per il quale sarà nostro 

compito primario quello di promuoverlo in tutte le sue forme con campagne di 

educazione allo sport e incentivi (anche di natura economica) per associazioni 

sportive e cittadini. 

• Adesione a campagne sportive volte a rafforzare l’idea di sport all’aperto, che 

può essere svolto gratuitamente nei parchi comunali ( Sport City); 

• Implementare e realizzare nuove aree sportive attrezzate all’interno di parchi 

comunali attraverso la dotazione di strutture fisse per lo svolgimento di attività 

sportiva all’aperto a corpo libero 

  

Siamo consapevoli dell’annoso problema che riguarda gli impianti sportivi di tante 

realtà locali, compresa Assemini: la maggior parte degli impianti sportivi non sono a 

norma e hanno necessità di essere adeguati alla normativa vigente per il loro 

utilizzo. Questa circostanza ha conseguenze negative sul mondo dello sport e 

necessita di risposte adeguate. 

Sarà nostra cura: 

• ristrutturare e rendere a norma tutti gli impianti sportivi esistenti,  renderli 

fruibili in modo da soddisfare le esigenze delle società sportive; 

• creare mediante accordi di programma,  accesso al credito sportivo, 

finanziamenti pubblici,  nuovi impianti sportivi  e nello specifico una moderna area 

sportiva capace di  ospitare importanti eventi di valenza internazionale delle varie 

discipline 



• incrementare  gli  eventi sportivi di carattere locale, in collaborazione con le 

scuole e con gli enti di 

promozione sportiva territoriale, creando un calendario  capace di dotare il paese di 

un offerta sportiva della città; 

•  incentivare la promozione di attività sportive gratuite per tutti i cittadini e in 

particolari per i bambini e gli anziani. 

 

Politiche del Turismo.  

Abbiamo voluto dedicare uno spazio alla parola e al settore Turismo, proprio per 

dare maggior forza ad un concetto che forse  Assemini non ha mai recepito o sentito 

suo: Assemini città turistica. 

Ovviamente al termine Turismo concorrono tanti dei settori già citati o di quanti 

seguiranno. 

Il Turismo passa attraverso la valorizzazione delle tradizioni artigiane e culinarie, 

delle nostre bellezze naturali, ma perché no, anche il decoro urbano, l’igiene urbana, 

la valorizzazione e la cura del verde, le condizioni delle nostre strade e marciapiedi; 

insomma, come vedete, quasi ogni aspetto della nostra città va in simbiosi e 

concorre a rendere la nostra Assemini una città turistica. 

Sarà nostra cura far recitare ad Assemini un ruolo da protagonista nella tanto 

decantata destagionalizzazione del Turismo isolano, promuovendo mediante 

mostre-mercato di artigianato locale, creando rassegne di eventi per tutto l'anno e 

diversificando l'offerta turistica, con lo sviluppo del Centro Pilota della Ceramica, 

creando un luogo per esporre il nostro patrimonio artistico locale, al fine di dare alla 

nostra Ceramica il lustro che merita e che la Sardegna gli riconosce. 

Il Parco Naturale Regionale del Gutturu Mannu e Santa Gilla sono siti di assoluta 

bellezza e di attrazione non solo per la comunità asseminese ma anche per tutta 

l’area metropolitana e del sud Sardegna.  

 

Il Parco di Gutturu Mannu 

Assemini punta a rafforzare il suo ruolo all’interno dell’Ente di gestione che al 

momento fatica a far esprimere tutte le potenzialità del Parco Regionale più esteso 

della nostra isola. 



E’ necessario che alla doverosa azione di tutela e salvaguardia ambientale si 

accompagnino azioni concrete a sostegno di uno sviluppo economico compatibile 

con la risorsa, azioni di infrastrutturazione e di cura del territorio. Tutte condizioni 

che ad oggi continuano a costituire un freno per qualsiasi iniziativa in grado di 

attrarre visitatori e turisti. 

Favorire e supportare progetti di valorizzazione e sviluppo di questi territori con 

l’obiettivo di preservare e rafforzarne la biodiversità è fondamentale per la nostra 

azione amministrativa: studiare assieme agli enti regionali preposti (Forestas), alle 

Università, alle associazioni ambientaliste e agli imprenditori agricoli locali pratiche 

di gestione agricola, serricola e forestale intelligenti che possano coinvolgere 

operativamente la cittadinanza in cantieri comunali dedicati può essere d’impulso 

per incrementare l’occupazione locale e costruire tutti insieme una comunità eco-

responsabile e consapevole della qualità dei processi e dei prodotti che ne derivano.  

 

Is Olias. 

Con le sue strutture e il suo vasto patrimonio agricolo annesso, può e deve 

candidarsi a diventare una delle porte di accesso al Parco Naturale Regionale del 

Gutturu Mannu: l’intera area ha una forte valenza naturalistica e una vocazione 

agricola che necessita di cura, attenzione e manutenzione. Progetti di cura del 

patrimonio olivicolo presente con metodi biologici, progetti di studio degli impatti 

delle specie arboree neofite presenti sulla biodiversità locale, progetti di 

forestazione e reintroduzione delle specie arboree autoctone legati all’iniziativa già 

adottata in passato denominata “Un albero per ogni nato”, progetti di diffusione 

dell’apicoltura con concessione regolamentata delle aree maggiormente idonee per 

la pratica apistica, saranno promossi e incentivati dalla nostra amministrazione. In 

questo quadro d’intenti diventa fondamentale anche promuovere l’istituzione di un 

Centro di Educazione Ambientale che possa partecipare, con l’amministrazione e le 

associazioni operanti nel settore dell’educazione alla sostenibilità, alle attività di 

educazione ambientale e di promozione del territorio ed entrare a far parte in 

futuro della rete regionale Infeas (Il sistema regionale è un’organizzazione a rete che 

favorisce il perseguimento di obiettivi condivisi di educazione all’ambiente e alla 

sostenibilità, attraverso azioni ed iniziative sviluppate in collaborazione con le varie 

amministrazioni, enti, organismi, associazioni operanti nel settore dell’educazione 

alla sostenibilità). 



 

Santa Gilla 

Le zone umide di Santa Gilla, l’area delle foci e le aste fluviali del Flumini Mannu e 

del Cixerri, sono autentici scrigni di biodiversità, ecosistemi fragili che necessitano di 

cura e di un’attenta gestione. 

Lavoreremo affinchè si concluda quanto prima l’iter che dovrà portare all’istituzione 

del Parco Regionale delle zone umide dell’area metropolitana di Cagliari, il cui 

obiettivo è quello di accorpare i due compendi di Molentargius e Santa Gilla per una 

loro gestione unitaria. 

 

Sportello Europa 

Allo scopo di favorire lo sviluppo e la crescita economica della cittadina, metteremo 

in campo tutta una serie di progetti finalizzati a supportare le attività produttive già 

presenti sul nostro territorio affinché queste possano agire da volano per la nascita 

e lo sviluppo di nuove imprese, affiancando queste ultime nella fase di avvio delle 

relative iniziative imprenditoriali.  

Da qui l’idea, già sperimentata con successo in passato (deliberazione di Giunta n. 

77/2014), di creare un vero e proprio Centro per la Creazione d’Impresa dove 

saranno concentrati servizi e iniziative che permetteranno sia di dare forma alle idee 

d’impresa sia di supportare la crescita e lo sviluppo delle imprese già esistenti. 

All’interno del Centro troverà spazio “l’Incubatore d’Impresa”, per offrire servizi che 

vanno dalla consulenza amministrativa e giuridica, alla consulenza su opportunità di 

finanziamento messe a disposizione dalla Regione o da altri Enti pubblici per le 

iniziative di autoimprenditorialità, alla logistica e per sostenere le fasi di costituzione 

e di start-up delle idee e delle neo-imprese partecipanti. L’azione dell’Incubatore 

sarà dunque quella di promuovere, supportare e agevolare la nascita e la crescita di 

piccole imprese nel campo dell’innovazione tecnologica, del turismo e dei servizi, 

mettendo a disposizione idonei locali e strutture,  

Riproponiamo infatti l’apertura dello Sportello Europa con queste finalità:  

- informare sulle opportunità di finanziamenti europei, statali e regionali;  

- ottimizzare la partecipazione diretta dell’Amministrazione ai bandi comunitari;  

- aderire all’attività di programmazione e di scelta delle politiche strategiche 

riguardanti tali finanziamenti;  



- assistere l’amministrazione nei rapporti istituzionali con gli enti gestori dei Fondi 

strutturali;  

- fornire informazioni, materiali, consulenze ai cittadini, alle organizzazioni e alle 

scuole sulle politiche, i programmi e le opportunità di finanziamento dell’Unione 

europea;  

- Organizzare info-day tematici sui fondi strutturali e sui bandi a gestione diretta 

della UE;  

- Coordinamento e gestione nella progettazione, nel monitoraggio e nella 

rendicontazione dei progetti;  

- Sostegno e ascolto alle eccellenze imprenditoriali storicamente legate al territorio 

(ceramica, agroalimentare, artigianali, enogastronomiche, meccaniche, etc.);  

- Promozione di iniziative e tirocini presso le attività produttive, artigianali e 

zootecniche locali.  

Una realtà che mantiene tutt’ora un forte potenziale di sviluppo che vogliamo 

perseguire con decisione.  

Il nostro obiettivo è quello di (ri)accendere la vita sociale del paese, valorizzando le 

sue eccellenze, rilanciando il commercio e l’artigianato e dando ulteriore impulso 

alle attività produttive. 

 

Digitalizzazione 

La macchina amministrativa sarà costantemente formata e aggiornata e di 

conseguenza i servizi resi risulteranno affidabili, puntuali ed efficienti. Le funzioni e 

le attività amministrative saranno rafforzate attraverso nuove assunzioni e la 

semplificazione dei procedimenti anche con l’ausilio degli strumenti tecnologici 

ritenuti più idonei. Proseguirà l’azione di dematerializzazione e digitalizzazione dei 

servizi attraverso le nuove tecnologie. Digitalizzazione del Cimitero di Assemini. 

 

 

 

 

 



IGIENE URBANA 

Nell’ambito della strategia delle “3 R: Ridurre, Riutilizzare, Riciclare”, Assemini 

accrescerà il proprio impegno per la raccolta differenziata, che sarà implementata 

sia a livello comunicativo sia a livello dei servizi erogati ai cittadini per raggiungere e 

superare in modo permanente il valore medio dell’80% e per offrire spazi ed 

occasioni (“la casa del Riuso”) che consentano di allungare il ciclo di vita degli oggetti 

andati in disuso favorendo la cultura del riuso e del riciclo grazie alla condivisione 

del saper fare e allo scambio di buone pratiche da parte di operatori, volontari e 

cittadini. Oltre a potenziare i servizi di eco-mobile itineranti già presenti (via La 

Malfa, Piazza delle Regioni e Truncu is Follas) e i punti di raccolta differenziata rionali 

e in agro, l’Amministrazione si impegna a valutare la possibilità di installare eco-

compattatori in strada o nei supermercati di quartiere legati ad un sistema 

premiante e fidelizzante di scontistica al fine di sensibilizzare ulteriormente tutta la 

cittadinanza alla raccolta differenziata, all’importanza del riciclo e al non abbandono 

dei rifiuti. Tali iniziative saranno studiate e attuate sia durante il corso del vigente 

appalto sia in previsione del nuovo appalto. 

VERDE URBANO 

Il verde rappresenta un obiettivo strategico dell’amministrazione a garanzia della 

qualità della vita e del decoro urbano di Assemini. L’amministrazione Puddu 

promuoverà eventi di conoscenza del patrimonio arbustivo, arboreo e vegetale 

presente in città, con l’ausilio della banca dati realizzata dall’università di Cagliari, e 

di confronto con le attività florovivaistiche locali, i cittadini e gli studenti al fine di 

diffondere la cultura del rispetto del verde pubblico, la sua importanza nell’ambito 

dell’ecosistema urbano e della conservazione della biodiversità, le sue capacità 

bioclimatiche e mitiganti degli impatti legati ai cambiamenti climatici e l’importanza 

dell’integrazione con il verde privato. L’appalto della manutenzione del verde 

urbano sarà maggiormente seguito con il supporto del direttore d’esecuzione 

dell’appalto: Tale incarico è stato di recente aggiudicato a supporto dell’azione 

quotidiana di controllo svolta dagli uffici.  

L’amministrazione promuoverà interventi diffusi di sviluppo e riqualificazione del 

verde urbano, del Patrimonio di verde storico e del progetto degli “Orti Urbani” e di 

adozione degli spazi verdi urbani per soddisfare la domanda di tutte le famiglie che 

vorranno fare richiesta. 



Gli spazi verdi comunali saranno attrezzati con un adeguato arredo che consenta 

una piena fruibilità delle aree (panchine, tavoli pic-nic, rastrelliere per biciclette, 

attrezzature ludiche). 

Sarà valutata anche la realizzazione di un’area camper, finanziata con l’ausilio dei 

contributi previsti dalla recente legge regionale, che può favorire l’arrivo in città di 

un importante flusso turistico che sta vivendo una fase di grande espansione. 

MOBILITÀ 

La rete ciclabile cittadina, introdotta dalla precedente amministrazione Puddu, sarà 

manutenuta e riqualificata e saranno portati avanti i progetti di completamento a 

chiusura degli anelli ciclabili urbani e di connessione con i percorsi interurbani che 

rientrano nel progetto a regia regionale “Ciclovia della Sardegna” e nel masterplan 

dell’Anello Sostenibile della Città Metropolitana di Cagliari. La mobilità ciclabile 

andrà dunque ad integrarsi sempre più con i trasporti pubblici esistenti su gomma e 

rotaie e, a supporto di ciò, saranno funzionalizzati i parcheggi di scambio esistenti in 

termini di accessibilità, sicurezza e tecnologie intelligenti di gestione e controllo. La 

nuova amministrazione Puddu supporterà e promuoverà qualsiasi azione condivisa 

con le aziende di trasporto urbane, interurbane e regionali interessate (ARST – CTM 

– RFI – bike sharing – car sharing) volta a favorire una tariffazione integrata per gli 

spostamenti multimodali e a migliorare l’accessibilità alla rete del Trasporto 

Pubblico Locale (TPL). In linea con i finanziamenti pubblici erogati in favore dei 

comuni, sarà implementata inoltre la rete di ricarica per veicoli elettrici e saranno 

perseguite azioni per la totale transizione elettrica del parco veicolare comunale. 

Saranno promosse nelle famiglie e nelle scuole campagne di sensibilizzazione alla 

mobilità attiva sotto forma di pedibus e di bicibus e saranno promossi interventi per 

l’installazione di parcheggi bici protetti nelle scuole, negli edifici comunali e in 

prossimità delle principali piazze e parchi urbani. Sarà ripristinato il servizio 

scuolabus per le zone in agro, il quartiere di Truncu is Follas e per le uscite 

didattiche. 

 

PICCOLE OPERE DI DECORO URBANO e MESSA IN 

SICUREZZA E A NORMA 



- Realizzazione dell’impianto di illuminazione nel Parco del Legno, manutenzione 

attrezzi presenti e inserimento nuovo arredo; 

- Completamento dell’area verde di via Caravaggio con sistema di irrigazione e 

attrezzi per lo sport e la terza età; 

- Fornitura di arredo giochi e per pic-nic del parco verde lineare di Via Serpentara e 

prosecuzione nella via Italia; 

- Riqualificazione spazio via Marconi – via Barbagia; 

- Sistemazione impianto illuminazione piazza della Conciliazione e fornitura di arredo 

per le aree verdi zona via Pio IX; 

- Riqualificazione piazza delle Regioni; 

- Adeguamento normativo e rifunzionalizzazione dell’area mercatale; 

- Riqualificazione dell’isola spartitraffico centrale nel Corso Asia; 

- Riqualificazione piazza Sacro Cuore; 

- Riqualificazione area verde via Cagliari – via Trieste con valorizzazione della 

fontana romana presente; 

- Fornitura di arredi gioco nell’area verde di via Asproni; 

- Parco verde di via Coghe; 

- Riqualificazione snodo via Cagliari – via Amsicora – piazzale cimitero; 

- Riqualificazione e messa in sicurezza via Santa Maria; 

- Messa in sicurezza via Olimpia – via Gramsci; 

- Richiesta CPI e adeguamento normativo immobili comunali non ancora dotati e 

impianti sportivi (palazzo comunale vecchio, spalti pattinodromo, palestre, etc.); 

GRANDI OPERE 

L’amministrazione Puddu oltre a portare avanti le opere in corso di esecuzione 

relative ai progetti Iscol@, di sicurezza statica/sismica degli edifici, di adeguamento 

normativo e di sicurezza dal punto di vista idrogeologico del territorio e di 

riqualificazione/adeguamento normativo degli impianti sportivi, si impegnerà a 



realizzare queste opere strategiche fondamentali per lo sviluppo e per la 

riconnessione della città e dei suoi quartieri: 

- il palazzetto dello sport; 

- La riqualificazione dell’asse via Cagliari- via Carmine: occorre un piano di 

riqualificazione che restituisca qualità, decoro e funzionalità ad una delle arterie più 

importanti della città. Sarà necessario uno studio particolareggiato per il riordino 

dell’arredo urbano, spazi pedonali, l’introduzione di elementi di verde e linee guida 

per la cura dei prospetti dei fabbricati e lotti inedificati; 

- Il sottopasso di via Coghe: opera non più rinviabile per l’importanza strategica di 

sviluppo di un intero quartiere e di riconnessione con il resto della città; 

- Promozione di accordi pubblico-privati per la valorizzazione e fruizione degli edifici 

e delle aree pertinenziali delle ex fornaci Scanu e del complesso del conte Cecconi. 

- Manutenzione straordinaria al Palazzo Comunale 

CENTRO STORICO 

L’amministrazione Puddu intende per questo mettere in campo le seguenti azioni: 

- Realizzazione di interventi di sostituzione della pavimentazione nel centro storico 

con sotterramento delle linee di alimentazione dell’illuminazione pubblica e riordino 

delle cassette d’ispezione reti; Portare ad esecuzione il progetto “Lavori di recupero 

integrato di spazi pubblici e per la definizione di nuove polarità pubbliche culturali e 

urbane nel centro storico di Assemini” di cui alla L.R. n. 29 del 13 ottobre 1998.  

- Riordino degli arredi urbani e della cartellonistica; 

- Creazione di un ufficio apposito destinato ad osservatorio/laboratorio del recupero 

del centro storico composto da personale provvisto di idonea qualifica e attivazione 

della delega paesaggistica per accelerare il percorso autorizzativo degli interventi in 

centro matrice (L.R. 12 agosto 1998, n. 28 e ss.mm.ii.) e nelle aree vincolate; 

- Promozione di percorsi culturali di conoscenza e divulgazione della conoscenza 

relativa al patrimonio materiale e immateriale legato all’identità storica locale 

(adesione ad associazioni di tutela e valorizzazione della terra cruda, coinvolgimento 

dell’università di Cagliari, supporto alle associazioni culturali locali che valorizzano 

tale patrimonio, supporto alle attività artigianali locali che tuttora tramandano, 



valorizzano e reinterpretano tale patrimonio) per accrescerne la consapevolezza e 

per conservarne e tramandarne l’autenticità; 

- Programmazione di eventi culturali/commerciali di valorizzazione del centro 

matrice e della via Cagliari (aree pedonalizzate con eventi che si svolgono in strada) 

per favorire la rivitalizzazione del centro storico; 

- Favorire percorsi conoscitivi didattici nelle scuole che coinvolgano la cittadinanza 

per infondere la consapevolezza verso il proprio patrimonio materiale e 

immateriale. 

Revisione del Piano Urbanistico Comunale e rilancio 

dei piani integrati 

È necessario avviare il percorso di revisione del Piano Urbanistico Comunale in modo 

da adeguare il processo di pianificazione ai risultati ottenuti in questi primi anni di 

applicazione.  

Occorre verificare la possibilità di rendere più appetibile la realizzazione dei Piani 

Integrati aprendo un confronto con operatori e tecnici del settore senza rinunciare 

alle prerogative offerte da questi strumenti a beneficio della comunità.  

Non è più rinviabile inoltre una variante che liberi i cittadini delle aree di Cuccuru 

Macciorri dal peso di una tassazione IMU ingiusta. Affinché quelle aree possano 

realmente considerarsi edificabili è necessario che l’asse viario esistente nella zona 

rientri nella disponibilità della comunità consentendo lo sviluppo dell’area secondo il 

programma dell’Amministrazione Comunale. Solo a conclusione del lungo iter di 

ripristino della viabilità si metteranno i cittadini nelle condizioni di utilizzare le aree 

ai fini edificatori. 

Nel frattempo è urgente programmare interventi di manutenzione degli impianti, 

della vegetazione cresciuta ai margini di strada, percorsi ciclabili e marciapiedi 

esistenti allo scopo di prevenire ulteriori danni alle infrastrutture realizzate. 

Per quanto riguarda la questione area artigianale di Assemini, la sua realizzazione 

non è più rinviabile la realizzazione. Occorre lavorare sin da subito  della zona 

artigianale per dare finalmente uno spazio di visibilità e di sviluppo a prezzi 

appetibili alle imprese locali che sono state finora costrette a rinunciare a progetti di 

crescita aziendale o ad emigrare nei comuni limitrofi. 



 

SERVIZI TECNOLOGICI E MANUTENTIVI  
Arriviamo pian piano verso la fine, per quello che forse è il settore più difficile, 

perché è quello che quotidianamente viene sottoposto ai disagi, alcuni atavici, altri 

che nascono tutti i giorni nella nostra Comunità. 

Servizi cimiteriali: 

- In questo momento ci troviamo in regime di proroga per i mesi di Luglio e 

Agosto. Dopo un attenta analisi della situazione da subito siamo intervenuti, 

nonostante qualche piccola incomprensione dovuta a un cambiamento repentino, a 

riportare il servizio di tumulazione 6 giorni su 7 ( il sesto giorno limitato alla 

mattina). Nel prossimo affidamento del servizio di tumulazione, l’amministrazione è 

intervenuta rettificando il bando  liberandolo dal vincolo dei tre giorni di 

tumulazione a settimana. 

- Da settembre e per 12 mesi il servizio tumulazioni verrà affidato con una 

nuova gara. 

- In questi 12 mesi, come amministrazione dovremo valutare la possibilità di 

esternalizzare ( mantenendo però i servizi amministrativi) l’intera gestione del 

cimitero. 

- Situazione loculi : in attesa della consegna dei nuovi colombari e del termine 

della nuova ala del cimitero, sono state individuate delle aree libere interne al 

cimitero dove realizzare altri 24 loculi. 

Manutenzione straordinaria immobili: 

- Prioritari saranno la sistemazione dei sottopassi ferroviari (illuminazione, 

videosorveglianza, rifacimenti e predisposizione attraversamento disabili) 

- Impianto di riscaldamento  Scuola via Di Vittorio, questione irrisolta che si 

trascina da troppi anni.  Impianti di illuminazione esterna delle scuole. 

- Manutenzione ordinaria dei centri sportivi, con particolare attenzione verso la 

struttura Santa Lucia destinata al Basket, lo stadio Santa Lucia, l’impianto del tennis. 

- Manutenzione del Centro giovani 

Viabilità manutenzione ordinaria: 



- Si procederà su un doppio binario operativo. Mentre da una parte 

interverremo sulle urgenze grazie allo strumento degli accordi quadro, dall’altra 

verrà messa in moto una catalogazione degli interventi necessari con l’assegnazione 

di una scala di priorità in modo da poter intervenire successivamente con una 

programmazione adeguata e non frutto dell’emergenza. 

- Per quanto riguarda i marciapiedi, sarà prioritario sempre nell’ottica di una 

programmazione per priorità, intervenire immediatamente laddove in presenza di 

situazioni di disabilità la libertà di movimento sia fortemente limitata alla propria 

abitazione.  

Randagismo: 

- Considerato l’elevato numero di randagi e la forte diminuzione delle adozioni, 

diventa prioritario in collaborazione con il canile, riprendere con urgenza la 

campagna e progetti di sensibilizzazione alle adozioni.  

Esperienza questa, nata e sviluppata durante la prima amministrazione Puddu e che 

ha portato oltre che a un risparmio per l’Ente anche a un aumento considerevole 

delle adozioni e a una coscienza consapevole tra le famiglie affidatarie (percorsi di 

educazione). 

Redazione del regolamento per promozione del benessere e la tutela degli animali 

da affezione e istituzione del servizio di vigilanza contro i maltrattamenti. 

Realizzazione di un’oasi canina/felina con strutture ecocompatibili che possa 

accogliere fino a 29 cani/gatti che necessitano di cure e stallo in attesa di adozione 

da affidarsi in gestione alle associazioni animaliste del territorio. 

Protezione civile: 

- La revisione del piano di protezione civile, la spinta dell’Amministrazione 

verso una sempre maggiore collaborazione tra associazioni di protezione civile in 

ottica di un ordinamento unico di Protezione civile comunale. 

 

 


